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SCRITTURA PRIVATA

Tra

La Ditta LA CASINA FIORITA DUE SRL (già LA CASINA FIORITA DUE DI

VEROSIMILE TIZIANA E SBARIGIA FABlANA SAS) codice fiscale/partita IVA

11204031006, sita in via Carnia 21, 00161, ROMA (RM), nel prosieguo denominata

semplicemente "Ditta" e legalmente rappresentata dalla Signora VEROSIMILE Tiziana

(C.F. VRSTZN71H58A509F)

e

l'UFFICIO AMMINISTRAZIONI SPECIALI (UAS) con sede in Via Marsala n. 104 ­

00185, ROMA rappresentata dal Capo Servizio Amministrativo pro-tempore Capitano

di Fregata Pietro ClERI

riguardante

PREMESSO CHE

la Ditta è risultata aggiudicataria della procedura negoziata svolta ai sensi dell'art.

36, comma 2, letto b) del D.LGS. n. 50/16;

l'A.D. ha provveduto a formalizzare l'aggiudicazione del servizio in parola con

relativa determina n. 858 del 23.06.2021;

SI CONVIENE E SI STIPULA

Quanto segue:

ARTICOLO 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO

Oggetto del presente capitolato è l'affidamento in concessione a terzi del servizio di

somministrazione alimenti e bevande a pagamento presso l'organismo di Protezione

Sociale costituito presso l'Ufficio di Gabinetto del Ministero della Difesa. Tale attività

consiste nella somministrazione, vendita e consumo di alimenti e bevande all'interno

dei locali di "Palazzo Baracchini", di cui al successivo art. 2, a favore
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dell'Amministrazione Difesa, in persona della sua utenza prevalentemente costituita da

dipendenti dell'AD. ed ospiti, con le modalità, le caratteristiche, i tempi, i modi e le

condizioni e con gli obblighi previsti dai successivi articoli e nonché dagli allegati

(parte integrante del presente documento).

ART. 2 - UBICAZIONE E DESCRIZIONE DEI LOCALI DOVE SARANNO
ESPLETATE LE ATTIVITÀ CONCERNENTI IL SERVIZIO ­
CONCESSIONE E RELATIVO CANONE

Onde conseguire le finalità previste dal presente Capitolato, l'AD. metterà a

disposizione della Ditta, in regime di concessione a titolo non oneroso e per tutto il

dell'anno 2024.

incamerata a favore dell'AD.

ultimo del precedente contratto.

del servizio de quo. La destinazione d'uso dei suddetti locali non potrà, in nessun caso,

essere variata dalla Ditta, pena la revoca della concessione. La Ditta concorrente dovrà

Ditta aggiudicataria nello stato in cui si troveranno all'atto della consegna del termine

periodo contrattuale, n. 3 (TRE) locali. Detti locali sono situati all'interno di Palazzo

Baracchini (via :xx Settembre n. 8 - 00187 Roma). Due di essi sono destinati ad utilizzo

prendere visione dei locali in questione. I sopra citati locali saranno consegnati alla

"magazzino" e "spogliatoio del personale" della Ditta e uno è destinato all'espletamento
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Della consegna sarà redatto fonnale verbale a cura dell'A.D.. {~':~iO~~~~;~~~g

ARTICOLO 3 - DURATA ,"',#': ,/ ',~ .. ' .. :. ',~\j~;·:r
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convenzione non è tacitamente rinnovabile e pertanto si intende disdettata alla naturale . <;";J;,,;~t.':'
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alle stesse condizioni e modalità per un periodo ulteriore massimo di 6 (sei) mesi

In caso di fallimento della Ditta la concessione sarà revocata e la cauzione senz'altro

Entro il termine di giorni 10 (dieci) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di

scadenza dell'Obbligazione, la Ditta dovrà lasciare libero da persone, cose, attrezzature

e suppellettili e nello stato in cui gli furono affidati, i locali di cui al già citato art. 2. In

occasione della riconsegna dei locali affidati, le parti provvederanno alla verifica dello

stato di conservazione di quanto consegnato con l'intesa che alle eventuali

manchevolezze da parte della Ditta, l'AD. addebiterà alla stessa, dandone

comunicazione scritta, un importo pari alla spesa sostenuta maggiorata della percentuale

del 5% della stessa a titolo di penale.
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ARTICOLO 4 - REVOCA

La concessione può essere revocata dall' Amministrazione per:

a) gravI irregolarità o ripetuti irtadempimenti del Concessionario, accertati

insindacabilmente dall'Amministrazione nell'esercizio dei poteri di direzione,

vigilanza e controllo sulle attività affidate;

b) reiterata (per tre volte) mancata erogazione del servizio o mancato rispetto degli

orarI;

d) violazione sulle norme igienico-sanitarie e sulle norme inerenti la somministrazione

c) inadempienze definitive del conceSSIOnarIO agli impegni di legge in materia di

obblighi previdenziali, assistenziali, fiscali a favore dei suoi dipendenti e/o relative

dell'Amministrazione appaltante, restando ferma ed impregiudicata l'eventuale richiesta

di risarcimento per il danno subito, nei casi previsti dalla presente convenzione.

L'A.D. si riserva di revocare la concessione, in qualsiasi momento, mediante preavviso

scritto di almeno trenta giorni, da inviarsi con lettera raccomandata con ricevuta di

ritorno. In tal caso, la Ditta, a sua cura e sue spese dovrà liberare da persone e cose di

sua proprietà i locali oggetto della concessione stessa nei termini che saranno indicati

nella suddetta lettera e senza alcun diritto di rivalsa.

seguito

al pagamento di tasse, imposte e altri tributi previsti dalla legge;

degli alimenti e bevande;

e) sottoposizione dell'Affidatario alle misure previste dalle leggi fallimentari;

f) perdita dei requisiti di affidabilità e moralità dell'Affidatario, a
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dell'applicazione di misure di prevenzione ai sensi del D. Lgs. 159/2011 (Codice ~

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione) e successive modifiche e.(:';J~~;~,~~~~~::~:~:~~"
integrazioni o ad altre misure restrittive della libertà personale; ,A.. ;:; ,', ,::":'-'\':-"~:;~:i' '~s1

• 'lo~:, ." 4 l '..~, l'~ ':,,:

g) ove il rappresentante dell'Affidatario sia oggetto di provvedimenti giudiziari, anchè~ ;~',>-\ r:,:":{;.'.t:·~
.(_ i.', ••.~'t,••,~. >~\.~;~. ':':-{ ::,' .~:.l ~. ,:' .?I·'~

di natura cautelare, ritenuti dall'Amministrazione incompatibili con la indiretta curd'?:""\~,~':"~Yf;:2{"':i?'>,,:'?

di un servizio di pubblico interesse. ''':)~:;;.·~2.':~1~~r/~:'/
"Al procedimento di revoca si applicano le norme di cui alla legge n. 24111990. Ai sensi

dell'art. 1456 del Codice Civile la convenzione sarà risolta di diritto, su dichiarazione

ARTICOLO 5 - ASSICURAZIONE

Il Concessionario si assume gli oneri derivanti dalla stipula di apposita polizza

assicurativa, mantenuta in validità per tutta la durata dell'obbligazione, a garanzia:
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della responsabilità civile verso terzi per danni o infortuni che dovessero accadere a

cose o persone comunque presenti nell'Organismo;

per incendi ed eventuali danni agli immobili in uso per l'espletamento del servizio;

della responsabilità civile per danni alla salute del consumatore, derivanti dalla

somministrazione degli alimenti e delle bevande in vendita, con massimale per

sinistro non inferiore a €. 100.000,00.

ARTICOLO 6 - AUTORIZZAZIONI E LICENZE

E'

dalle leggi e regolamenti vigenti, necessarie per l'espletamento

particolare riferimento alle licenze di esercizio.

ARTICOLO 7 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Il Concessionario, nello svolgimento del servizio, si obbliga in proprio ad adempiere

alle prescrizioni di corretta prassi igienica nel rispetto delle norme di cui al Decreto

Legislativo 193/2007 e leggi collegate. Sono a carico dell'Amministrazione le spese per

la manutenzione straordinaria dei locali ed impianti ivi insistenti, con la riserva di

addebitare all'affidatario la spesa, nei casi di accertata responsabilità, per il danno

dovuto ad incuria o mancata manutenzione

ordinaria. Alla scadenza della concessione l'Affidatario dovrà rendere liberi i locali

assegnati per lo svolgimento del servizio nello stato in cui risultavano all'atto della

consegna e descritti in apposito verbale, fatte salve. eventuali opere migliorative

apportate dalla stessa previa preventiva autorizzazione dell'Amministrazione, le quali

rimarranno all'Amministrazione senza diritto di ri-valsa da parte del Concessionario. Il

Concessionario è tenuto a comunicare a mezzo PEC a questo Ufficio e a GABDIFE

prima dell'inizio dell'attività, l'elenco nominativo del personale e tutte le eventuali

variazioni successive, affinché ciascun Comando possa concedere il relativo benestare

all'accesso nel sito. Il Comando si riserva la facoltà di revocare il benestare concesso

e/o di richiedere al Concessionario l'adozione di altre eventuali misure per la

sostituzione del personale ritenuto non gradito. Tale sostituzione dovrà avvenire entro

breve tempo e comunque non oltre otto giorni dal ricevimento della comunicazione da

parte dell'Amministrazione. Il Concessionario, inoltre si obbliga ad assumere tutto il

personale dipendente in ossequio alle vigenti disposizioni di legge e di mantenersi in

regola con il versamento dei contributi assistenziali e previdenziali (gli anzidetti oneri di

legge gravano esclusivamente sul Concessionario). In merito, si evidenzia che per lo
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svolgimento del servizio è richiesto obbligatoriamente un numero minimo di addetti

pari a 3 persone.

Il Personale, durante l'espletamento del servizio dovrà vestire una divisa di foggia e

colore concordata con l'D.G.. La divisa dovrà essere mantenuta in perfetto stato di

pulizia e decoro.

Inoltre il Gestore si impegna ad applicare nei confronti dei propri dipendenti quanto

previsto dalla Legge Regionale n. 22 del 24 luglio 2007 in materia di idoneità sanitaria

del personale, impegnandosi a far frequentare agli stessi specifici corsi di formazione in

materia di igiene degli alimenti con relativo rilascio di attestato.

ARTICOLO 8 - CLAUSOLE GENERALI DELLA CONCESSIONE

In caso di sospensione del servizio sarà effettuata una proroga del contratto di pari ":>'~'::'~':';~~.". c~~~~,~;~~ ~L
durata alla predetta limitazione; ' :. ' ;" ~:' .. Il .':;:',

_~,:l'.', ·.... _,:l/l. "t>
la concessione decade, in tutto o in parte, nei casi di soppressione dell'Ente o del" .' '. ~ :._ .. , .:":;.: :.r

• I~~ .:•• "~ ••• ,:, •• "• ..::.:Y'\' t'." .

Reparto presso cui l'Organismo è costituito, di variazione della destinazione degli :':.";'" .".J ,~ ;~,.:\>:.":::<: .....:
," .... ~"w ....t. • ." I:" "

apporti o di sopravvenute esigenze di natura operativa o funzionale; ':~'~"~~::."':.)."'?' "

la concessione è revocata per gravi irregolarità o ripetuti inadempimenti del

Concessionario, accertati insindacabilmente dalla stessa Autorità che ha disposto

l'affidamento;

possesso della partita IVA e regolarizzazione in proprio di tutti gli adempimenti

fiscali connessi con l'esercizio delle attività in concessione, nonché quelli

assicurativi, previdenziali ed assistenziali previsti dalle norme vigenti in favore del

personale eventualmente assunto, tenendo salva l'Amministrazione da qualsiasi

forma di rivalsa da parte di terzi, ivi compresi gli obblighi derivanti dal D. Lgs.

81/2008;

Il Concessionario, nell' adempiere all'esecuzione del servizio, dovrà attenersi alle

prescrizioni di seguito elencate:

l'affidamento del servizio è conferito a rischio e pericolo del Concessionario, il

quale ha l'obbligo di mantenere indenne l'Amministrazione da qualsiasi azione,

molestia o pretesa, proveniente da chiunque e per qualunque motivo, in dipendenza

dell' esercizio della concessione stessa e da ogni responsabilità sia civile che penale

nei confronti di persone o cose derivanti direttamente o indirettamente dalle attività

in questione;

l'Amministrazione regolamenta l'uso di locali conferiti all'Organismo, riservandosi

la facoltà di sospendere tale uso al sopravvenire di esigenze funzionali, strutturali

ed organizzative che non consentano l'ordinario svolgimento delle attività affidate.
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per motivi di sicurezza, il personale preposto alle attività dovrà sempre deve essere

di gradimento dell'Amministrazione, che ne potrà chiedere la sostituzione per

comprovate esigenze;

sostituzione di eventuali prodotti/generi che non risultassero di gradimento degli

utenti del servizio;

formalizzazione della propna eventuale decisione di risolvere anticipatamente

l'obbligazione, con un anticipo di almeno 90 giorni rispetto al termine della

gestione del servizio bar, attraverso P.E.C. ovvero raccomandata con avviso di

ricevimento.

ARTICOLO 9 - SUBAPPALTO

Il concessionario si obbliga alla gestione esclusiva del servizio. Costituisce causa di

inadempimento - onde la risoluzione ope legis della concessione - l'affidamento del

servizio a terzi.

ARTICOLO lO - MODALITÀ E CONDIZIONI DI ESECUZIONE DEL
SERVIZIO

L'aggiudicatario è tenuto a provvedere: ..,. ' ":."':~\~<\

a proprie cure e spese, alla lavatura delle stoviglie e delle tovagliette e tovaglioli ~'oi; "~~::,,,>:"; '<."":.';>./f

:~:=~e::: ;:~::e::; :':::~:::::: ::,s::strazione, con esclusione di ~';\~:"':~~t;f'/:f
modifica degli stessi senza il preventivo assenso dell'Amministrazione;

all 'utilizzo, in caso di malfunzionamento della lavastoviglie e per brevi periodi, di

materiale monouso;

a che tutti i materiali utilizzati per la somministrazione di alimenti e bevande siano

sempre igienicamente idonei all'utilizzo cui sono destinati;

al mantenimento della sussistenza dei requisiti igienico sanitari previsti dalle

vigenti disposizioni, tramite 1'applicazione dei sistemi di autocontrollo (certificati a

norma H.A.C.C.P.) soggetti alla vigilanza della competente A.S.L.;

L'Amministrazione si riserva, altresì, il diritto di effettuare controlli di tipo

igienico-sanitario anche sul personale addetto al servizio Bar, avvalendosi delle

competenze tecniche necessarie;

al mantenimento col massimo ordine ed in perfetta pulizia dei locali, arredi,

impianti, macchinari e attrezzature adoperati per lo svolgimento del servizio;

all'utilizzo, per la somministrazione delle seguenti bevande, dei materiali accanto a

ciascuna indicata:
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a) caffè: piattino, tazzina e cucchiaino in acciaio;

b) cappuccino: piattino, tazza e cucchiaino in acciaio;

c) bibite varie: bicchiere in vetro;

che lo zucchero - raffinato o di canna - ed eventuali prodotti dolcificanti, nonché i

tovaglioli di carta, siano concessi gratuitamente;

allo svuotarnento dei cestini nei locali di propria pertinenza nonché alla raccolta dei

rifiuti derivanti dalle operazioni di vendita, fornitura e pulizia, depositandoli negli

appositi contenitori per la raccolta differenziata.

- Gli orari di apertura e chiusura sono di massima i seguenti, fenno restando la

possibilità, per esigenze di servizio, di modificare gli stessi previo accordo tra il

Concessionario e l'Ente appaltante: dalle 07.00 - alle 18.00 dal lunedì al venerdì.

La domenica e nei giorni festivi il servizio resterà chiuso, salvo particolari esigenze

dell'Amministrazione. Il Concessionario potrà effettuare dei turni di chiusura per il

riassetto in orari da concordare con l'Amministrazione che renderà noti agli utenti

mediante l'affissione di avviso in apposite bacheche. In caso di cerimonie, feste di

Corpo o altri eventi particolari, gli orari suddetti potranno subire variazioni. E' data

facoltà all'Affidatario di usufruire di un periodo di chiusura per ferie, per massimo di

15 giorni all'anno, da concordare con GABDIFE. Per garantire la regolarità del

servizio la Ditta dovrà avvalersi di personale in numero sufficiente (nelle ore di,

maggiore affluenza, indicativamente dalle ore 08:00 alle ore 09:00 e dalle ore 12.30

alle ore 14:00, dovrà garantire la presenza di almeno 2 unità lavorative).

Il servizio presso la buvette del Sig. Ministro della Difesa sita al primo piano di Palazzo.

Baracchini dovrà essere garantito all' occorrenza.

Per tutta la durata giornaliera del servizio, la Ditta dovrà garantire la disponibilità

all'utenza di tutti i generi riportati nell'allegata "Tabella dei prodotti e relativi prezzi",

che dovranno essere gradevoli, di ottima fattura e confonni alle prescrizioni di legge.

Detta tabella dovrà essere esposta in maniera visibile presso il locale di vendi dei generi.

Detti generi, inoltre, dovranno essere trasportati con mezzi idonei e igienicamente

protetti, secondo le vigenti nonne igienico-sanitarie previste per il trasporto dei generi

alimentari. La Ditta dovrà utilizzare contenitori preconfezionati delle vivande su cui

dovranno essere applicate le prescritte etichette indicanti la provenienza, gli ingredienti

e quant' altro previsto dalle nonne in vigore. La produzione e la confezione dei generi

non può essere effettuata nei locali indicati nel precedente art. 2. E', inoltre,

tassativamente vietata ogni fonna di riciclo.

E' vitata la vendita di superalcolici se non espressamente indicati nel listino prezzi

allegato.

.....:
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ARTICOLO 11 - TUTELA DEL SEGRETO MILITARE

È fatto divieto alla Ditta appaltatrice, che ne prende atto a tutti gli effetti, ed in

particolare a quelli delle leggi penali e delle norme sulla tutala del segreto militare, di

diffondere con qualsiasi

mezzo notizie e dati di cui venissero a conoscenza nel corso dei rapporti con l'A.D..

L'assuntore è pertanto tenuto ad adottare nell'ambito della sua organizzazione le

opportune disposizione e le

necessarie cautele affinché il divieto sia scrupolosamente osservato e fatto osservare dai

propri dipendenti. Inoltre il personale che dovrà essere impiegato, deve essere di

comprovata moralità, addestrato per l'esatto adempimento di tutti

contrattuali.

ARTICOLO 12 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Nelle more

confronti del Concessionario, di un canone demaniale per l'utilizzo dei locali di cui al

presente Capitolato, l'A.D. si riserva la facoltà, qualora questo venga determinato dalle

preposte Autorità, di notificare al Concessionario l'ammontare delle somme a titolo

dovute, ferma restando la possibilità, del concessionario, di esercitare diritto di recesso

per il venir meno delle condizioni originarie dell'obbligazione assunta.

ARTICOLO 13 - CAUZIONE DEFINITIVA

È stato costituito il deposito della garanzia definitiva in conformità a quanto previsto

dall'art. 103 del D.Lgs. 50/2016, pari al 10% del valore totale del contratto ossia pari a

Euro 18.000,00 (Diciottomila/OO).

La garanzia ha validità corrispondente alla durata del contratto e, ad ogni modo, sino a

quando ne venga disposto lo svincolo dalla Stazione Appaltante. La garanzia dovrà

inoltre essere reintegrata qualora durante l'esecuzione del contratto l'Amministrazione

dovesse avvalersene.

ARTICOLO 14 - PENALI CONTRATTUALI



Per ogni inadempienza riscontrata nell' esecuzione o conduzione del servIZiO, il

Concessionario riceverà dall'Amministrazione tramite P.E.C. apposita diffida scritta,

entro 5 (cinque) giorni successivi dalla conoscenza dell'inadempienza.

Alla contestazione dell'inadempienza, jl Concessionario ha facoltà di presentare le

proprie controdeduzioni, stesso mezzo, nel termine perentorio di 7 (sette) giorni dalla

data di ricevimento della contestazione.

• f"". ~

, ,

di corpi estranei e quant'altro previsto dalle leggi in materia, una penale da € 50,QO; .'

delle attrezzature e degli arredi a servizio, € 100,00, salvo il risarcimento di danni

f)

e)

Qualora le giustificazioni non vengano ritenute soddisfacenti, l'Amministrazione, a suo

insindacabile giudizio, avrà la facoltà di applicare al concessionario le seguenti penali:

a) l'utilizzo e/o somministrazione di alimenti e bevande non rispondenti alle

caratteristiche del presente C.T., una penale di € 20,00;

b) l'utilizzo e/o la somministrazione di alimenti e bevande con contaminazione

batteriologica o parassitologica, una penale da € 150,00, salve le conseguenze di

carattere amministrativo e/o penale previste dalla vigente legislazione;

c) la distribuzione di porzioni e di bevande non rispondenti, quantitativamente, ai

comuni standard commerciali del capoluogo della Provincia di riferimento, una

penale di € 20,00;

d) in caso di mancato rispetto delle condizioni igienico-sanitarie riguardanti l~ ,.. ,'

lavorazione, la conservazione, la distribuzione e la somministrazione o per presenza

h) per ogni mancata o errata manutenzione ordinaria delle strutture, degli impianti,

'\
. ~!

per ogni ora di ritardo o di mancato servizio nell'assegnazione del personale o di, '."''': ;"J~.

uscite anticipate del personale, penale da € 25,00; in caso di mancata sostituzione ~

verrà applicata la penale di € 35,00; ~

in caso di anticipata chiusura o di ritardo nell'apertura del servizio, superiore ai 15 ~ ~ ~

minuti, o per situazioni che implicano il mancato rispetto degli orari, che creino ~ ~
.....:l:,,:

comunque grave disservizio, una penale di € 15,00; ~ ~;'

~CJ ,'\g) per ogni mancato rispetto delle norme sul personale, € 20,00, salvo ulteriori K:'ì
~\\

responsabilità stabilite da leggi vigenti; I

\
\

ulteriori;

i) per ogm altra violazione alle prescrizioni previste dal presente Capitolato, una

penale da un minimo di € 15,00 ad un massimo di € 50,00.

In caso di recidiva per la medesima infrazione, la penalità è raddoppiata.

Se il concessionario sarà sottoposto al pagamento di tre penali, l'obbligazione

commerciale potrà essere rescissa.

ARTICOLO 15 - ESECUZIONE CONTRATTUALE
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Ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. n.50 del 18 Aprile 2016 è vietato subappaltare a terzi

l'esecuzione di tutta o parte della prestazione, pena la nullità del contratto stesso.

Inoltre è vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale della concessione.

In caso di trasfonnazione sociale, cessione del ramo d'azienda o analoghe ipotesi,

l'Amministrazione potrà proseguire il rapporto con il successore del concessionario,

purché sia in possesso dei requisiti richiesti e rispetti le condizioni contrattuali, previa

specifica concessione da parte del concedente.

ARTICOLO 16 - GENERI IN VENDITA

L'Affidatario del servizio è obbligato alla vendita dei generi alimentari indicati da

questo Ente nell'allegato lO del disciplinare di gara ai prezzi proposti in sede di gara. Il

Concessionario dovrà operare con proprie attrezzature, utensili e materiali che dovranno

essere sempre perfettamente efficienti ed adeguati al tipo ed alla natura delle prestazioni

richieste.

ARTICOLO 17 - CONCLUSIONI

Il presente atto, composto da n. Il (Undici) pagine cui si aggiunge in allegato il listino

dei prezzi dei generi in vendita, viene redatto in bollo e sarà sottoposto a registrazione

solo in caso d'uso, con l'avvertenza che non costituisce caso d'uso l'inserzione o

l'enunciazione di esso negli atti dell'Amministrazione Difesa.

Fatto, letto e sottoscritto.

Per la Ditta
L'AMMINISTRATORE

___--o~~~ILE! iziana

V~ o,h ~~

Per l'Amministrazione Difesa
IL CAPO SERVIZIO

AMMINIf)RATIVO
:CFPi t!!Rl

':"'. ur
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"h. '';-..- r.OTTOUNICO

AlI('~tn LO loflr.n.. ~(ouomlc-~I

ITEM GENERE

" ,-

ARTICOLO COMPOSIZIONE
rr'elZO In euro IV,\

INCLUSAlii
b;!scd'a.sfll

Prc::no orrcJ1o lVA
INCLUSA (mlnun: o u:uotle

:lI preuo base d':nl:a)

3 CAFFE'iTERI" o.ffà maroc:chlno (D,50 .~Cp.a----

CAFFETTERIA CaHQ~prllisro almo";~~~~~~07 4::0,50 ~O;~
~ CAFFmERIA Caffé~ressodeaffeinato €D,60 _~O,GO=--

7 CAFFffiEAIA CaHèccrret10 nmbuaombml C1.10 __&1;10--
6 CAFfmERIA cappuCCIno C0,60 .._~o,(jG---

" CAFFETTERIA Or:zaell:trouol"ci~ld. (0.60 .__CO.GO---
5 CAFFETTERIA C.Hà freddo CO60 ~ -&0.(0()'---'

9 CAfFffiERIA CaopuGCinoGinlsna (,1,00 _!-1.00---
8 CAFFmEl\IA Croma di affè (1.00 .~----.G-l~OO-

lO CAFFETTERIA c.appucdnod'oi':.o (0.80 ._--e-o.oa---:--
11 CAFFETIERIA C:lppucdnofr.ddo (0,65 ~O..C:;!'i-·
12 CAFFmERIA l.2tte tllilnco (O 50 ~;So----
13 CAFFETTERIA lattomacchlato (060 ~~O;GO-
lA CAFFffiERIA Caffelatte (0.5.5 ."_e.O~S----
15 CAFFffiERIA CaffclìlttefMdo (0.60 _~,VO---

17 CAFFETTERIA Glnscnc (O.so ..--f-O.So---
18 CAFFmERIA Theolnlusl (080 _~.çO---.
19 CAFFmERIA Corre:Jonl o ~nna (0.30 ~"0;3O--
'20 CAFFETTERIA Thlilfroddo <0,60 " e~O___

21 BIBITE Spremuti dI limone ~/o IInncl.l «r. 150 (1,10 1.1
12 BIBITE Frullati di frutta fresa gr, 150 (1,30 1,3
n BIBITE Frulbti di latte Cr,70 C1.30 1,3

24 BIBITE CentrifuLhe frutta e verdur.JI fresQ Ct. 1.5O (1.60 16
25 BIBITE Acqua o menU (0.95 0.9
26 B"IOfTE latte!: C! menta (1,15 l,l

17 BIBITE E~rvC'Scentc n3t\l~lc BolliSI;" acqua mlner.lle piccola) d.50 (0,36 0.3
28 BIBITE Nllturalasenu all:Ak.lnta di ~IIBonlgll:laequo mlnor.llo plccol..) d.50 (0,36 0,3
29 BIBITE Effcrvc,centa nat\lr.ll.IOottlsllll ocqU:I mlno"l. Ir.;Indol cl.. 150 C 0,83 . 0,7
30 BIBITE N;,tul'2l. unta :ìluWnt2 di g.ilS (&crolli' iUXIUIi mlncrale l'linde) d,. 150 (0.83 0,7
31 BIBITE EHoNog:ente n.. t\lr.lle (AcqUI mlner;;tle In blo:hle,s) d 2S cO,n 0,2

U BlBrTE NatulOll. senza a,gg1unta di gas IACQu.. mlne~lQ In bicchIere) d,25 (0,21 0,2
33 BIBITE Coa Cola (Dennda in lattin.. ) d.33 C 1,05 1

!4 DIBITE Fanb (Bcwande In lattina) d.33 (1,05 1
35 BIBITE ChioD lDcv.:I ndo in bttlna d.33 (1.05 1
3& BIBITE: S~rite-IBe\f;lndB In I2nlna J d.31 (105 1
'37 alBnE Ccc::;r Cab (Bevand. In botlJ&l~ pierolal d. li (1.05 l

38 BIOrTE Fanb (Bevande in bottfeJiìI piccola) d.25 ("1,05 1
39 BIBITE ChInotto lhvandelin bottigf~ pic:cob) cl. 25 Cl 05 l
40 BIBITE Spritn 'Bevande in PICUlIaI d.2S (1,05 1
41 BIBITE Acqua long In bottl.llb pkcob d. li {" 1,05 1
42 BIBITE Sdnveppes d.25 (. 1.05 l
43 BIBITE Be'r.lnde In bottigliil Rr.1ndo d.1SO (2,10 2
44 BIBITE BaV3nde in bicchiere cL 25 (0,52 0,5
45 BIBITE Birra n4z:)onale cl. 6& C1.90 1.9
46 BIBITE BIfT2 nnionala cl 33 ( 1.05 l
47 BIBITE succudlfNtbVOP mL125 (0,68 0,65
43 BIBITE succo di frutta Pago ;up. III mi. 125 C l,2S 1..1
49 BIBITE S. BJttar(l:;:teritiva in bonYlII~ piCl:Dlo) C 1.25 1.2
50 BIBITE C,odino(ìlPllritiYo In bottltl/;J iC'COloi (1,25 1.2
51 BIBITE Camp;lfllaperitivo In bonlgllil piccolo) (1.25' 1.2
52 APERfTM E UQUORI A~croIIAp.ritivo in bicChiere I C1,35 1,3
53 APERITIVI EUQUORI BitterCilmparl, crodino IAperitlvo In bfcçMero) '1.3S 1,3
54 APERITM E UQUORI Martint bianco. rosso. dry Aperitivo in bicchiere) t 1/35 l,l
55 APERmVl E UQVORI Amaro A"'llrna (Dicestivo In bicchlore) (1,45 1,4
56 APEAfTlVI E LIQUORI Frlilnct Bf1Ina (Oi2.stlvo in bitthicro) (145 1,4
57 AF/EAITIVI E lIQVORI Arnilro del C:apo (Oigestlvo In bio:hlertl (1.45 1,4
sa APERITIVI EUQUORI bgcrmC!irtor (Di,ertNo In bicchierc] (1.45 1.4
59 APERITIVI E UQUORI Gnppii In bicchiere {lA5 1.4
60 PASTICCERIA Cornetto vuoto (,J'. :JO C0,52 0.5
61 PASTICCERIA Cornetto mrdlo con Ctoma P.::lrtIcooA g. 90+ Br. 15 (0,52 0.5
fil Pr\STICCERIA Cornono farcito ccn milrmolbb gr. 90 + gr. 15 C0,52 0.5
63 P,\STICCUlIA Carnono (./"Cito con rlcoto 'Or. ~ '" ar. 15 (O 2 0.5

64 PA5TICCEIUA Cornotto nreito con nulolla Sr. 90 '" gr. 15 (0.52 0.5

65 PASTICCERiA Ciambello fritte ccn 'luc::dlero 8"".80 (0,52 0,5
66 PASTICCERIA Pute ~('(ho C l,QS ·1

67 PASTICCERIA Oambellone (fettl) € 0,73 0,7

68 PASTICCERIA Cromta (f.tb) ( 1.15 1.2
69 PASTICCERIA Kr~pfen " bomboloni fritti can lucchlilfo IV. 80 (0,55 0,5

70 PASTICGRIA Kr3;pfcn o bomboloni fri"ì ccn zucch.ro brcito con crema gllil sr. 20 + r. 10 (O..sS 0,5
7l PASTICCERIA KraDfcn o bomboloni fritti con zucchero tarcito con cìoo::Gbto 8r. SO + U, 10 (O.sS 0,5
71 PASTICCERIA Kn,pf.n o bomboloni fritti mn 2uc:rhero f.,rcito con m.umell;lta lr, 80 .. g. lO C0,5S 0,5
73 PASTICCERIA Parte ilUOrtito cr.90 CO 84 0,8

74 ROSTICCERIA Pinalb ro~sa ccn mouarcllil Br. 120 (1.15 l,L
75 ROSTICCERIA POIn Clrra con prcnclutto cctto sen::. poliforlaU le mon,ueU.. IToast) ,r.80 C 1,15 1..1
76 ROSTICCE"RI~ Piua bianca brcita ccn Salamo tipo und'lcrosa e mouOIrcllOl gr. 180 (1.90 1.9
77 f\05TICCERlA Pkta blilnca furdtil con Pro::lciutto cnldo tipo Parma III mor=atol~ v.l.OO C 1,90 1,9
78 R.osnCCERIA Piua bQng brçib ccn Pro~duttocotto !o~nra pollfomd 11II monilrena er.180 C1,90 1,9
79 ROSTICCERIA Piua blìlna brclt:l ccn tonno a pomodoro Ir.180 C1.130 1.9

80 ROSTICCERIA Piru billna farcib con 'n,alata appuccinaJI~ttug~o pomodoro .... ISO (1.90 1.9
Bl ROSTICCERIA P.. nino f:aròto con AHctbtil verduro "bUionl e dcdvOIti 81.160 El.90 1,9

82 ROSTICCERIA Ttilmezztnl· InJrrr.dient1: Pane In oSJettl mllfoncsc e'Tonno o DOmodoro If. WO 1,15 110

B3 ROSTICCERIA T"m~jnl· InrndlenU: Pilne In assctta mOlloneso e Tonno Il C.reffinl u. 100 15 t,la
64 ROSTICCERIA Tramo:r::r::ini· incrdienti: Pane i" Qnotb con Drosciunocotto :gnza pohfoslatl e mOlZ'ilf"811ii lr.100 1.lS 1,10
85 ROSTICCERIA TAmuzinl· 'nr.r.dlont!: PoIne III Qssott:ll maioneso e S:J!iI';'O uovo sodo Il DOmodoro r. 100 1,15 1.10
86 ROSTICCERIA Tr.lmenini-Inl!:f"cdienti: Pana In Quatti m:alonos:a .lns.:abb di DOUO ar,100 115 1.10
87 ROSTICCERIA Aranòni 1.95 1,90
as ROSTICCERIA Calzolli Mr,ti 1,95 1,90
89 GASTRONOMIA Primi pIani ".,.. 200 4 o 400
90 GASTRONOMIA, s"condi Diatti r. ZOO .s 00 4 SO
91 GASTRONOMIA Comorni .,. 150 2.25 220
92 GASTRONOMIA MaccdonQ Dic:ccl.. I~O 280

93 GASTRONOMIA Macrdonia f:(;Jnde 4,40 400
94 GASTRONOMIA Insalab ('~Q con tonno, pomodoro m..ls: e 01"'0 snocciolaro 1".250 I.SO 2 SO
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GASTRONOMIA
SNACK

SNACK
5NACK
SNACK
SNACK
SNACK
SNACk
SNACK
SNACK
SNACk
SNACK
SN.\CK
SNACK
SNACK

SNACK
SNACK
SNACK
SNACK
SNACK
SNACK
SNACK
SNACK
GELATI
GELATI
GELATI
GElATI
GELATI
GELATI
GELAn
GELATI
GELATI

Insalab miS'b: I":;ar~b fresCl.lr2rnbe'~tti Drecottl, DOmodoro, m~is eolivesnocciol;lte
fortinI.!

Plum cake
Crort:atine

C,...dcen:
Fctt~ bisCDtt;ltl:!.
po;.btlnc 501n urlo
Klndor &\I.no
Kindar cor.~lj

lCindar malti
Klndord"olo
Klndortronlcv
F.rrero l''3fbollo

Ferrera tocher

l\ed noir
Rh;ò
Mordicchio
B~rretto nomo
Car.llmcn. slidc
Car.amalla sCltola
Gommestick
Gommo~to~

lcmonlssimo Al hb
Fior di fr3 01.. Ar,.kJa
Croa:anhl .\It:ìd~

Cremino AI Ida
Solaro EllotfeAI id..,
Callnru AI Ida
Cucciolona AIl:td.:.
Carnatto duslco AI~:a

M:ag.num daSS'ico. m:andorie, bianooAlaid'a

•• 250 "O
J,OO

l,OD

~OO

O.'"
D,3D

1.l5
0,90

0,70O,.
0,90
1,90

1.90
1,90
1,90

110
077
0,67

10S

lGO
O••,...

C 1,20

C1,20

<1,20
(1,20

ez,oo
Cl.70
(1,70
(2.00
(2,00

( 155,84

,.0

0,90

0.0

O"
O,o
0,30

100
110
0.0
0,10
0.0
0,80
1,90

1.90

l ..,.0
100

070
060
100
l SO
005

150
1,1

1,2

1,7

( 150,20
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